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Già disponibile l’accesso ai fi nanziamenti grazie a uno strumento veloce e concreto

Avviso a sportello, fondi subito
Spada: oltre 400 piani nel 2013. E nel 2014 si rilancia

L’avviso a sportello 
(dal 2011 principale 
strumento di finan-
ziamento dei piani 

formativi del Fondo Forma-
zienda) ha chiuso l’anno 2013 
con numeri importanti: sono 
stati oltre 400 i piani formativi 
approvati. «Visti i numeri e il 
successo, non abbiamo voluto 
fermare questo meccanismo 
virtuoso, così abbiamo reso di-
sponibile da subito l’accesso ai 
fi nanziamenti per il 2014». Lo 
ha dichiarato Rossella Spada, 
direttore del Fondo, che ci ha 
ricordato anche come funziona 
l’avviso a sportello, strumento 
quanto mai attuale per so-
stenere l’innalzamento delle 
competenze dei lavoratori di-
pendenti e per incrementare 
lo sviluppo competitivo delle 
imprese. 

Domanda. Direttore, il 
Fondo ha prorogato la du-
rata dell’avviso a sportel-
lo fi no alla metà del 2014. 
Cosa, in particolare, rende 
così interessante questo 
strumento? 

Risposta. La principale ca-
ratteristica dell’avviso a spor-
tello sta nell’immediatezza 
della risposta alle richieste di 
fi nanziamento che riceviamo. 
Le imprese – o gli enti di for-

mazione che lavorano nell’inte-
resse di queste – possono can-
didare un progetto formativo in 
qualsiasi momento dell’anno, 
basta che lo facciano entro le 
date prestabilite e rese pubbli-
che sul sito del Fondo Forma-
zienda. Questa impostazione 
permette alle imprese di pre-
vedere, con tempi decisamen-
te celeri, la candidatura di un 
piano formativo che consenta 
loro di colmare due principali 
tipi di esigenze:

- far fronte, e in breve tem-
po, alle necessità aziendali for-
mative contingenti che si sono 
manifestate;

- programmare le attività di 
aggiornamento, adeguamento, 
qualifi cazione, riqualifi cazione 
delle fi gure professionali pre-
senti in azienda con maggiore 
consapevolezza e in armonia 
con la normale programmazio-
ne dell’attività lavorativa. 

Per quanto concerne le tem-
pistiche, desidero precisare che 
trascorrono al massimo due 
settimane tra la data della fi -
nestra mensile di presentazio-
ne del piano e la pubblicazione 
dell’esito della valutazione.

D. Lo strumento dell’av-
viso a sportello è proposto 
dal fondo già dal 2011. Inu-
tile dire quanto sia alto il 
consenso tra gli operatori 

del Fondo…
R. A dirlo chiaramente sono 

i numeri. Nel 2011 sono stati 
una trentina i piani formativi 
approvati sull’avviso a sportel-
lo, mentre il 2013 si è chiuso 
con l’ammissione a fi nanzia-
mento di oltre 400 piani for-
mativi. Un bell’incremento. È 
altrettanto importante indica-
re che tale strumento è utiliz-
zato principalmente da micro 
e piccole imprese, che sono le 
principali tipologie di imprese 
aderenti al Fondo. 

D. Questi dati, oltre a rap-
presentare in sintesi il gra-
dimento dell’avviso a spor-
tello, mettono in evidenza 

la lungimiranza del Fondo 
Formazienda che ha «fat-
to centro» nell’ideare uno 
strumento così effi cace.

R. Certo, questi dati diventa-
no sintesi della corrispondenza 
tra effetto cercato e risultato ot-
tenuto. Alla base della proroga 
della durata dell’avviso, c’è la 
volontà del Fondo di rispondere 
in tempi sempre più brevi alle 
imprese che manifestano la ne-
cessità di formare velocemente 
il proprio personale e di esse-
re, con altrettanta rapidità, più 
competitive sul mercato. Così, 
di fronte agli esiti positivi di 
questa impostazione, il Fondo 
ha esteso anche alle imprese 

di dimensioni maggiori – che 
spesso hanno attivo un conto 
formazione aziendale – la pos-
sibilità di candidare i propri 
percorsi formativi entro le fi ne-
stre mensili stabilite in origine 
per il solo avviso a sportello. 
In questo modo, e indipen-
dentemente della dimensione 
dell’impresa, viene garantita 
la rapidità di comunicazione 
degli esiti di valutazione del 
piano.

D. Dov’è possibile veri-
ficare il calendario delle 
finestre mensili entro le 
quali candidare al Fondo i 
propri piani formativi?

R. In home page del sito in-
ternet del Fondo, www.forma-
zienda.com, è presente un box 
denominato Sessioni di valu-
tazione anno 2014. Invitiamo 
gli operatori della formazio-
ne che vogliano «toccare con 
mano» le modalità operative di 
Formazienda a consultare tale 
programmazione e a prendere 
contatti con i nostri uffi ci per 
meglio conoscere il Fondo For-
mazienda.

Marco Paolo Nigi, segretario gene-
rale Confsal, illustra la posizione 
della confederazione autonoma, 
partner sindacale del Fondo For-
mazienda, in materia di proposte 
a sportello per quanto riguarda la 
presentazione di piani formativi.
Domanda. In che cosa consiste 
il vostro intervento?
Risposta. Il nostro con-
tributo alla gestione dei 
fondi interprofessionali 
si concentra nel far sì 
che i finanziamenti per 
la formazione continua 
che arrivano dall’Inps 
siano ben impegnati, 
in quanto i finanzia-
menti debbono riguar-
dare specificamente gli 
interventi formativi a 
favore della crescita 
professionale dei lavo-
ratori. Da sempre, e a 
maggior ragione nel 
2013, la difficoltà mag-
giore che ci si prospetta 
è il ritardo con cui l’Inps versa ai 
fondi interprofessionali il famoso 
contributo dello 0,30 per cento, che 
è poi quello versato ogni mese dal-
le imprese. Visto che questo rinvio 
comporta una gestione poco efficace 
per quanto riguarda i tempi, con il 
conseguente rallentamento delle at-
tività di finanziamento alle impre-
se, Formazienda è riuscita a costru-
ire una strategia che va incontro ai 
fabbisogni delle imprese e a quelli 

dei lavoratori: si tratta proprio degli 
avvisi a sportello. Lo sportello è un 
flusso continuo di risorse finanzia-
rie messe a disposizione delle azien-
de ed è un sistema che consente ai 
lavoratori di ottenere dall’impresa 
una formazione just in time per mi-
gliorare le performance lavorative e 
per operare con cognizione di causa 

nel sistema produttivo.
D. Perché ritenete lo 
sportello uno stru-
mento efficace per i 
lavoratori?
R. La Confsal è da sem-
pre impegnata nel dare 
alla formazione la giusta 
posizione di trasversali-
tà nei sistemi produtti-
vi. Oggi che le imprese 
vivono tempi difficili, 
la formazione continua, 
che non procura esbor-
si di denaro corrente 
da parte delle imprese, 
resta l’unico strumento 
per soddisfare le esigen-

ze organizzative aziendali. L’avvi-
so a sportello è un veicolo inclusivo 
dei fabbisogni di pianificazione, 
programmazione e coordinamen-
to dei cicli di vita aziendali. Per le 
imprese conoscere anzitempo sca-
denze, modalità e disponibilità per 
la presentazione di piani formativi 
significa un aiuto a costruire strate-
gie aziendali capaci di competere in 
un mercato sempre più aggressivo 
e globalizzato.

CONFSAL

Risposta immediata alle aziende
«Il tempo è denaro, soprattutto per 

le imprese, oggi più che mai. Per que-
sto, poter investire in formazione per 
crescere rapidamente in competitivi-
tà è fondamentale. La posta in gioco 
è competere e vincere sul mercato». 
Inizia con queste parole il nostro in-
contro con Berlino Tazza, presidente 
di Sistema Commercio e Impresa, su 
cosa sia più utile alle 
imprese in ambito for-
mativo.

Domanda. Presi-
dente, che cosa si 
aspetta un’impresa 
che investe in for-
mazione? 

R. Vede, per essere 
più competitive le im-
prese hanno spesso la 
necessità di colmare 
le lacune che hanno 
le risorse umane. Ri-
volgendosi a un fondo 
interprofessionale, 
l’impresa sa che potrà 
veder realizzati i pro-
pri obiettivi in tempi rapidi, senza 
costi aggiuntivi. Pertanto, l’auspicio 
dell’impresa è candidare rapidamen-
te il proprio piano e vederlo appro-
vato il prima possibile. 

D. Il Fondo Formazienda ga-
rantisce questa celerità?

R. Si. Grazie all’avviso a sportello, 
Formazienda assicura alle imprese 
la possibilità di candidare in ogni 
periodo dell’anno i loro progetti for-
mativi con tempi di risposta assolu-

tamente rapidi, un mese al massimo. 
La vera forza dell’avviso a sportello 
sta nella capacità del Fondo di in-
staurare un dialogo con le imprese 
tramite le parti sociali. Di anno in 
anno, infatti, l’avviso si perfeziona e 
si arricchisce proprio grazie all’inte-
razione con i propri stakeholder. 

D. Che ritorno porta alle im-
prese il dialogo 
come modus ope-
randi?

R. Ci sono diversi 
vantaggi. In questo 
momento le Pmi sono 
in affanno e, oggi più 
di ieri, si sentono non 
comprese nello loro 
richieste. Trovare un 
interlocutore in grado 
di ascoltarle è determi-
nante. Per il sistema 
confederale, e quindi 
anche per Formazien-
da, il dialogo è l’unica 
strada da percorre al 
fine di dare alle im-

prese mezzi concreti con cui opera-
re, strumenti effi cienti per le loro 
reali esigenze. L’avviso a sportello è 
un effi cace esempio di vicinanza al 
tessuto economico italiano, di cui le 
micro e piccole imprese – che più di 
frequente richiedono le azioni forma-
tive – rappresentano più del 90%. Ed 
è anche un modello della tanto in-
vocata semplifi cazione burocratica. 
Uno strumento che porta le imprese 
a ottenere risultati concreti. 
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La posta in gioco è competere
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